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Piene Enza e Secchia, Consorzio Bonifica Centrale:
"Danni per 650mila euro"

servizio video
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Piena Enza e Secchia, 650mila euro di danni

servizio video
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valle del secchia e dell' enza

Dopo le piene ora c' è la conta dei danni Cedimenti
nei fiumi per 650mila euro
Tecnici della Bonifica centrale già al lavoro a Castellarano e Cerezzola prima che
possano arrivare altre piogge

CASTELLARANO. Mezzo milione di danni per
i due principali snodi idraulici della collina
reggiana, a cui aggiungere altri 150mila euro
di problemi e cedimenti in tutta la rete idrica.
Ha lasciato un segno pesante del suo violento
passaggio, la piena di inizio febbraio generata
dalla successione di neve fresca e di piogge
battenti, una combinazione che ha portato a un
enorme ingrossamento del flusso dei principali
corsi d' acqua provinciali.
Il bilancio finale dei danni stilato dal Consorzio
di Bonifica dell' Emilia Centrale ha mostrato
tutte le ferite lasciate, a partire da quelle nella
grande bretella del Secchia a Castellarano, nel
complesso che collega la sponda reggiana a
quella modenese all' altezza di San Michele.
Un nodo cruciale sia per la gestione delle
acque irrigue sia per la produzione di energia,
dopo la  par tenza del la  nuova centra le
idroelettrica completata nel 2018.
A cerezzola Anche sul versante opposto della
provincia, lungo i l  corso del l '  Enza al la
traversa di Cerezzola, i problemi non sono
mancat i .  Da una pr ima s t ima,  la  forza
improvvisa delle acque ha lasciato un "ricordo"
che necessiterà almeno di mezzo milione di
euro per essere completamente cancellato con
il pieno ripristino delle strutture.
E non finisce qui: il bollettino dei problemi registrati agli sgrigliatori, alle chiaviche e ai piccoli snodi della
rete idrica controllata dalla Bonifica parla di altri 150mila euro di danni.
bretella del secchiaL' attenzione è pero concentrata prevalentemente a Castellarano, nella grande
bretella che rappresenta una delle principali risorse idriche per l' agricoltura reggiana e modenese. La
settimana di intensissimo maltempo ha rischiato di scardinare le protezioni di un complesso moderno e
solido. La causa è dell' enorme quantità di detriti, da rami a cespugli a veri tronchi e grovigli terrosi,
trascinata a valle sino alla bretella: una grande massa che in poco tempi si è accumulata sulle paratoie
di fondo della traversa e sulle chiuse dell' invaso a fianco del Secchia.
Il "tappo" ha provocato un notevole innalzamento delle acque e la parziale distruzione dell' argine che
separa il Secchia dal "laghetto" irriguo pensato per accumulare scorte in vista delle potenziali crisi
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estive.
Le paratoie hanno ceduto e ora sarà necessario un lungo intervento per tornare alla piena funzionalità.
Fortunatamente, non vi sono stati invece guasti all' impianto idro-elettrico, le varie camere e la
strumentazione ha tenuto e così la produzione energetica.
I tecnici del Consorzio di Bonifica hanno lavorato a pieno ritmo per liberare decine di canali e di
condotte. Per quanto riguarda Castellarano e Cerezzola, si sta già ragionando su come intervenire, con
la consapevolezza di dover accelerare i tempi.
Un' altra "botta" di piogge e maltempo potrebbe risultare ancora più pericolosa, con le infrastrutture
ancora da rimettere completamente in sesto.
-- Adr.Ar.
BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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Il post piena di Enza e Secchia causa danni ingenti

L a  p i e n a  d i  E n z a  e  S e c c h i a  c h e  h a
attraversato nei giorni scorsi il comprensorio
Reggiano causa danni ingenti. I primi stimati
alle strutture e agli argini consortili ammontano
ad oltre 650 mila euro solo a Castellarano e
Cerezzola. REGGIO EMILIA - La piena che ha
attraversato nei giorni scorsi il comprensorio
Reggiano e che ha ingrossato notevolmente le
portate del torrente Enza e del fiume Secchia è
transitata senza generare tracimazioni gravi
d e i  c o r s i  d '  a c q u a  n a t u r a l i  c o m e  n e l
Bolognese, ma ha ugualmente causato alcune
criticità non certo sottovalutabili . A seguito di
una prima stima dei danni effettuata nei giorni
scorsi durante un monitoraggio capillare dello
staff tecnico del Consorzio d i  Bonifica dell '
Emilia Centrale i danni causati alle strutture
consortili e arginali ammonta a oltre 500.000
euro .  L '  area maggiormente colp i ta s i
concentra soprattutto sul nodo idraulico di
"Castellarano - San Michele", in prossimità
della nuova centrale idroelettrica , dove l'
argine che separa il letto del Secchia dall'
i n vaso  i r r i guo  è  s ta to  e roso  i n  modo
significativo dalla forza dell' acqua. I detriti,
portat i  a val le dai  f lussi ,  s i  sono infatt i
accumulati in grande quantità proprio sulle
paratoie di fondo della Traversa stessa e
contestualmente anche sulle chiaviche di presa della risorsa idrica. Ulteriori danni, anche se di entità
leggermente inferiore, si sono registrati sulla traversa di Cerezzola sull' Enza . In questi giorni le
maestranze dell' Emilia Centrale hanno presidiato ininterrottamente i punti d' intersezione tra i Fiumi
Enza e Secchia e più in generale tutta la rete di bonifica interessata (punti di presa, scarichi e chiaviche)
per controllare in tempo reale la tenuta delle opere idrauliche interessate al transito della piena e dal
successivo scioglimento delle nevi restanti. Nelle ultime ore l' attività è proseguita con un' operazione
tecnica rilevante volta a liberare le numerose condotte della rete di canalizzazione da ramaglie e fanghi
trasportati dall' ondata di piena che stavano rischiando di compromettere funzionalità e quindi anche la
sicurezza delle aree servite dal Consorzio. Nelle foto: il passaggio della piena a Cerezzola e gli effetti
dell' acqua a Castellarano - San Michele.
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Bonifica Emilia Centrale: il post piena di Secchia ed
Enza causa danni ingenti

La piena che ha attraversato nei giorni scorsi il
comprensorio Reggiano e che ha ingrossato
notevolmente le portate del fiume Secchia e
del torrente Enza, è transitata senza generare
tracimazioni gravi dei corsi d' acqua naturali
come nel Bolognese, ma ha ugualmente
c a u s a t o  a l c u n e  c r i t i c i t à  n o n  c e r t o
sottovalutabili. A seguito di una prima stima
dei danni effettuata nei giorni scorsi durante un
monitoraggio capillare dello staff tecnico del
Consorzio di  Bonifica dell' Emilia Centrale i
danni causati alle strutture consortili e arginali
ammonta a o l t re  500.000 euro.L '  area
maggiormente colpita si concentra soprattutto
sul nodo idraulico di "Castellarano - San
Michele", in prossimità della nuova centrale
idroelettrica, dove l' argine che separa il letto
del Secchia dall' invaso irriguo è stato eroso in
modo significativo dalla forza dell' acqua. I
detriti, portati a valle dai flussi, si sono infatti
accumulati in grande quantità proprio sulle
paratoie di fondo della Traversa stessa e
contestualmente anche sulle chiaviche di
presa della risorsa idrica.Ulteriori danni, anche
se di entità leggermente inferiore, si sono
registrati sulla traversa di Cerezzola sull' Enza.
In questi giorni le maestranze dell' Emilia
Centrale hanno presidiato ininterrottamente i
punti d' intersezione tra i Fiumi Enza e Secchia e più in generale tutta la rete di bonifica interessata
(punti di presa, scarichi e chiaviche) per controllare in tempo reale la tenuta delle opere idrauliche
interessate al transito della piena e dal successivo scioglimento delle nevi restanti. Nelle ultime ore l'
attività è proseguita con un' operazione tecnica rilevante volta a liberare le numerose condotte della rete
di canalizzazione da ramaglie e fanghi trasportati dall' ondata di piena che stavano rischiando di
compromettere funzionalità e quindi anche la sicurezza delle aree servite dal Consorzio.*** Nelle foto:
gli effetti dell' acqua a Castellarano - San Michele e il passaggio della piena a Cerezzola.
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Bonifica Emilia Centrale: il post piena di Secchia ed
Enza causa danni ingenti

La piena che ha attraversato nei giorni scorsi il
comprensorio Reggiano e che ha ingrossato
notevolmente le portate del fiume Secchia e
del torrente Enza, è transitata senza generare
tracimazioni gravi dei corsi d' acqua naturali
come nel Bolognese, ma ha ugualmente
c a u s a t o  a l c u n e  c r i t i c i t à  n o n  c e r t o
sottovalutabili. A seguito di una prima stima
dei danni effettuata nei giorni scorsi durante un
monitoraggio capillare dello staff tecnico del
Consorzio di  Bonifica dell' Emilia Centrale i
danni causati alle strutture consortili e arginali
ammonta a ol t re 500.000 euro.  L '  area
maggiormente colpita si concentra soprattutto
sul nodo idraulico di "Castellarano - San
Michele", in prossimità della nuova centrale
idroelettrica, dove l' argine che separa il letto
del Secchia dall' invaso irriguo è stato eroso in
modo significativo dalla forza dell' acqua. I
detriti, portati a valle dai flussi, si sono infatti
accumulati in grande quantità proprio sulle
paratoie di fondo della Traversa stessa e
contestualmente anche sulle chiaviche di
presa della risorsa idrica. Ulteriori danni,
anche se di entità leggermente inferiore, si
sono registrati sulla traversa di Cerezzola sull'
Enza. In questi giorni le maestranze dell'
Emilia Centrale h a n n o  p r e s i d i a t o
ininterrottamente i punti d' intersezione tra i Fiumi Enza e Secchia e più in generale tutta la rete di
bonifica interessata (punti di presa, scarichi e chiaviche) per controllare in tempo reale la tenuta delle
opere idrauliche interessate al transito della piena e dal successivo scioglimento delle nevi restanti.
Nelle ultime ore l' attività è proseguita con un' operazione tecnica rilevante volta a liberare le numerose
condotte della rete di canalizzazione da ramaglie e fanghi trasportati dall' ondata di piena che stavano
rischiando di compromettere funzionalità e quindi anche la sicurezza delle aree servite dal Consorzio.
*** Nelle foto: gli effetti dell' acqua a Castellarano - San Michele e il passaggio della piena a Cerezzola.
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Piene di Enza e Secchia, danni per 650mila euro.
VIDEO
E' la stima che emerge dopo i sopralluoghi e i rilievi dei tecnici del consorzio di bonifica
dell' Emilia Centrale. L' area maggiormente colpita si concentra sul nodo idraulico di
Castellarano, problemi anche a Cerezzola

REGGIO EMILIA - E' di 650mila euro la stima
dei danni provocati dalle piene dell' Enza e del
Secchia dei  g iorn i  scors i  ne l  ter r i tor io
reggiano. Di questa somma, 500mila euro
riguardano nello specifico le sole aree di
Castellarano e Cerezzola . E' quanto rende
noto i l consorzio d i  bonifica del l '  Emi l ia
Centrale, a seguito dei sopralluoghi e dei
rapporti effettuati dai propri tecnici. L' area
maggiormente colpita si concentra soprattutto
sul nodo idraulico di Castellarano San Michele,
in prossimità della nuova centrale idroelettrica,
dove l' argine che separa il letto del Secchia
dall' invaso irriguo è stato eroso in modo
significativo dalla forza dell' acqua. Ulteriori
dann i ,  anche  se  d i  entità leggermente
inferiore, si sono registrati sulla traversa di
Cerezzola sull '  Enza. In questi giorni le
maestranze dell '  Emil ia Centrale hanno
pres id ia to  in in ter ro t tamente  i  punt i  d '
intersezione tra i torrenti Enza e Secchia e più
in generale tutta la rete di bonifica interessata
(punti di presa, scarichi e chiaviche) per
controllare in tempo reale la tenuta delle opere
idrauliche interessate al transito della piena e
dal successivo scioglimento delle nevi restanti.
Nelle ultime ore l' attività è proseguita con un'
operazione tecnica rilevante volta a liberare le
numerose condotte della rete di canalizzazione da ramaglie e fanghi trasportati dall' ondata di piena che
stavano rischiando di compromettere funzionalità e quindi anche la sicurezza delle aree in questione.
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Il post piena di Enza e Secchia causa danni ingenti
I primi danni stimati alle strutture e agli argini consortili ammontano ad oltre 650 mila
euro solo a Castellarano e Cerezzola

La piena che ha attraversato nei giorni scorsi il
comprensorio Reggiano e che ha ingrossato
notevolmente le portate del torrente Enza e del
fiume Secchia è transitata senza generare
tracimazioni gravi dei corsi d' acqua naturali
come nel Bolognese, ma ha ugualmente
c a u s a t o  a l c u n e  c r i t i c i t à  n o n  c e r t o
sottovalutabili. A seguito di una prima stima
dei danni effettuata nei giorni scorsi durante un
monitoraggio capillare dello staff tecnico del
Consorzio di  Bonifica dell' Emilia Centrale i
danni causati alle strutture consortili e arginali
ammonta a ol t re 500.000 euro.  L '  area
maggiormente colpita si concentra soprattutto
sul nodo idraulico di "Castellarano - San
Michele", in prossimità della nuova centrale
idroelettrica, dove l' argine che separa il letto
del Secchia dall' invaso irriguo è stato eroso in
modo significativo dalla forza dell' acqua. I
detriti, portati a valle dai flussi, si sono infatti
accumulati in grande quantità proprio sulle
paratoie di fondo della Traversa stessa e
contestualmente anche sulle chiaviche di
presa della risorsa idrica. Ulteriori danni,
anche se di entità leggermente inferiore, si
sono registrati sulla traversa di Cerezzola sull'
Enza. In questi giorni le maestranze dell'
E m i l i a  C e n t r a l e  h a n n o  p r e s i d i a t o
ininterrottamente i punti d' intersezione tra i Fiumi Enza e Secchia e più in generale tutta la rete di
bonifica interessata (punti di presa, scarichi e chiaviche) per controllare in tempo reale la tenuta delle
opere idrauliche interessate al transito della piena e dal successivo scioglimento delle nevi restanti.
Nelle ultime ore l' attività è proseguita con un' operazione tecnica rilevante volta a liberare le numerose
condotte della rete di canalizzazione da ramaglie e fanghi trasportati dall' ondata di piena che stavano
rischiando di ompromettere funzionalità e quindi anche la sicurezza delle aree servite dal Consorzio.
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Fontevivo Torrente Recchio, finita l' operazione
«pulizia»

FONTEVIVO E' terminato l' intervento di
spurgo e sistemazione strutturale del sifone
sottostante il torrente Recchio. L' operazione è
stata finanziata dal Consorzio della bonifica
parmense.
Il sifone, a servizio del canale di Bianconese,
preserva un territorio di 400 ettari compreso
tra i Comuni di Fonte vivo e Fontanellato e per
mantenerne la corretta funziona lità nei giorni
scorsi è stato oggetto di una operazione di
rimozione del materiale che nel tempo si era
depositato.
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Viabilità Ponte sul Lorno: investiti 140mila euro per
riaprirlo
I lavori, intoppi permettendo, dovrebbero iniziare a maggio e concludersi a fine anno
Accordo fra i Comuni di Sissa Trecasali e Torrile. L' attesa dei cittadini della zona

CRISTIAN CALESTANI SISSA TRECASALI Sono
disponibili 140mila euro per sistemare il ponte sul
canale Lorno in fer iore t ra  Trecasal i  e  Torr i le ,
infrastruttura chiusa dal febbraio del 2017, da quando
cioè un mezzo pesante in transito danneggiò la
muratura di sostegno. I lavori, che consisteranno in una
generale sistemazione del manufatto mantenendo le
fondazioni esistenti, dovrebbero iniziare, intoppi
burocratici permettendo, entro il mese di maggio e
concludersi entro la fine del 2019.
«Abbiamo raggiunto un accordo con il comune di Torrile
spiegano gli assessori comunali di Sissa Trecasali
Mauro Foglia e Igino Zanichelli -. In questi giorni sarà
perfezionata la convenzione tra i due enti.
Abbiamo già previsto un incarico esterno per la
progettazione, in fase avanzata, e ora attendiamo di
perfezionare la fase di raccolta dei pareri sull' intervento
da  pa r te  de l  Con  so rz io  d i  bonifica parmense,
competente sul canale Lorno, e della Soprintendenza ai
beni architettonici considerato il valore storico del
manufatto e dell' area. Il nuovo ponte avrà una sezione
stradale più ampia rispetto all' attuale».
L' accordo per la sistemazione soddisfa anche il comune
di Torrile. «Sul ponte sul Lorno commenta il sindaco di
Torrile Alessandro Fadda - siamo intervenuti così come accaduto per le altre criticità viabilistiche del
nostro territorio. Quella struttura è utilizzata da imprenditori agricoli per raggiungere i terreni posti a
Sissa Trecasali e da molti cittadini di Sissa Trecasali per raggiungere servizi al di qua del ponte, primo
tra tutti l' accesso alla scuola elementare di Torrile».
Il manufatto, seppur a servizio di viabilità secondaria, è un importante elemento di collegamento sull'
asse est -ovest della Bassa, a maggior ragione dopo la chiusura del ponte sul Po tra Colorno e
Casalmaggiore. Lo scorso settembre un gruppo di cittadini aveva esternato tutto il proprio disagio per la
situazione. Tra le storie quelle di una mamma, residente a Tre casali, costretta a fare 11 km in più per
ogni viaggio per accompagnare la figlia a scuola a Tor rile; quella di un agricoltore passato da 5 a 15 km
da percorrere più volte al giorno con trattori e mezzi agricoli per raggiungere i propri campi e di un
artigiano, residente a Tre casali, costretto ad impiegare più tempo e percorrere più strada per
raggiungere la propria attività a Baganzola. Tra i possibili disagi anche quello di vedere allungato su
viabilità alternativa il percorso di mezzi di soccorso in partenza dalla sede della Pubblica assistenza di
Colorno.

9 febbraio 2019
Pagina 24 Gazzetta di Parma

Consorzi di Bonifica

11

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Sifone del torrente Recchio: intervento strutturale
della bonifica parmense
Maestranze consortili a lavoro per lo spurgo e la sistemazione strutturale del sifone e la
pulizia del fondo. Effettuata anche una stuccatura: eviterà le perdite d' acqua

Portato brillantemente a termine l' intervento di
spurgo e sistemazione strutturale del sifone
sottostante il torrente Recchio, nel Comune di
Fontevivo. Il sifone, a servizio del canale di
Bianconese - che preserva un territorio di 400
ettari compreso tra i Comuni di Fontevivo e
Fon tane l la to  -  è  s ta to  ogge t to  d i  una
operazione di  pul iz ia con escavatore a
risucchio idraulico per estrarre il materiale
depositato sul fondo. Successivamente le
maestranze consortili hanno effettuato una
stuccatura per evitare nuovamente perdite di
acqua.

8 febbraio 2019 Parma Today
Consorzi di Bonifica
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copparo

Via Valle, sponda sistemata

Finiti i lavori di rinforzo della sponda del
canale di via Valle da parte del Consorzio d i
Bonifica: la strada smotta per un cedimento
non permetteva il transito. Resta da sistemare
il passaggio sul pontino, ora a un senso unico:
si farà in primavera.
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Imu, querelle infinita La Bonifica fa ricorso

bondeno. Ancora un ricorso alla commissione
tributaria regionale. Solo che questa volta a
ricorrere non è stato un cittadino, bensì il
Consorzio di Bonifica. E lo ha fatto in merito
agli accertamenti Imu emessi il 23 novembre
del 2016, per i quali il Consorzio stesso ha
proposto reclamo nei confronti del Comune. i
fatti A distanza di un anno, nell' impossibilità di
trovare una soluzione, il Comune di Bondeno
si era costituito in giudizio presentando come
da prassi le proprie controdeduzioni. In
differenti momenti, e con diverse sentenze, tra
il marzo del 2017 e il 22 maggio del 2018, la
commiss ione  t r i bu ta r ia  d i  Fe r ra ra  ha
riconosciuto «corretto - si apprende da un
documento ufficiale del Municipio - l' operato
del Comune e respinto i ricorsi del Consorzio
di Bonifica», con quest' ultimo che non ha
accettato le ragioni della sentenza.Tant' è che,
questa volta, a rivolgersi alla Commissione
tributaria regionale sarà proprio il Consorzio di
Bonifica, ed il Municipio ha già annunciato
(attraverso atti ufficiali) che resisterà in
giudizio, dando l' incarico di rappresentare e
difendere le proprie ragioni al dirigente del
settore finanziario, Sabrina Cavallini. -BY NC
ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

9 febbraio 2019 lanuovaferrara.it
Consorzi di Bonifica
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Donazione alla scuola di Pontegradella
La scuola aveva subito un furto di materiale informatico lo scorso anno

Questa settimana l a  s c u o l a  p r i m a r i a  d i
Pontegradella ha ricevuto dal Consorzio d i
Bonifica Pianura di Ferrara delle attrezzature
informatiche non più utilizzate. I membri del
comitato amministrativo del Consorzio si erano
impegnati lo scorso anno, quando la scuola
aveva subito un furto di materiale informatico,
a donare, nel momento in cui si fossero
ver i f i ca te  de l le  d i sm iss ion i  d i  a l cune
attrezzature, queste all' Istituto.

9 febbraio 2019 Estense
Consorzi di Bonifica
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ASSEMBLEA A CANNUCCETO

Due punti deboli contro gli allagamenti Porte nuovo
in estate, idrovora in attesa
Molti problemi in via Montaletto Controllo di vicinato non attivato per sfiducia diffusa
nelle istituzioni

CESENATICO Il rifacimento del ponte su via Montaletto
è forse l' opera più attesa tra quelle annunciate durante l'
assemblea di quartiere che siè svolta l' altra sera a
Cannucceto.
Un appuntamento che è terminato"di gusto", con dolci di
carnevale offerti ai presenti. In quella strada sono anche
in programma nel corso del 2019 asfaltature in alcuni
punti critici.
La demolizione e la ricostruzione del ponte sulla via
Montaletto, che attraversa il fossato "Carlina", sarà fatta
la prossima estate.
Stretto com' è, costituisce una disastrosa strozzatura in
caso di forti piogge e piene della rete scolante. In luglio,
col fossato in secca, si interverrà per risolvere questo
problema.
Più improbabile, perché mancano le risorse finanziarie
necessarie, l' allargamento della strada a doppio senso
di circolazione ma di dimensioni molto ridotte. E non è
dietro l' angolo neppure il potenziamento dell' impianto
idrovoro sul canale consortile Me solino, in carico al
Consorzio d i  bonifica:  pr ima b isogna ot tenere i
f inanziamenti  di  Stato e Regione. I l  Comune di
Cesenatico ha comunque sollecitato l' opera idraulica,
segnalandola come una delle più urgenti.
Una novità annunciata è laposa di una rotonda in via sperimentale, all' incrocio tra via Saltarelli e via
Palazzone, dove ultimamente c' è stato un certo sviluppo residenziale, che ha comportato l'
allargamento delle sede stradale.
I crucci per via Montaletto Al circolo Endas di Cannucceto, per fare il punto su questi e altri interventi,
sono intervenuti il sindaco Matteo Gozzoli e gli assessori, che si sono confrontati con una trentina di
abitanti e con i rappresentanti del comitato presieduto da Danilo Santeroni, che ha evidenziato che in
zona sono stati realizzati scarsi interventi di rilievo. Al centro del confronto, in particolare le
problematiche di via Montaletto, per i manto stradale sconnesso, la ridotta larghezza della sede stradale
e i ricorrenti allagamenti in caso di forti piogge Gozzoli ha spiegato che in caso di piena il vecchio
ponticello lungo via Montaletto fa da tappo al fossato "Carlina", ma tra pochi mesi sarà rifatto. Il progetto,
da 100.000 euro, è stato redatto dal Consorzio di bonifica.
Avanti coi rifiuti, idrovora al palo L' assessora Valentina Montalti si è anche soffermata sull' ampliamento
della raccolta"porta a porta" dei rifiuti urbani, che sarà completata entro il 2020.
Per il potenziamento dell' impianto idrovoro del Mesolino si è invece in attesa della voce della Regione,

9 febbraio 2019
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dopo che il Comune ha segnalato come prioritaria quell' opera idraulica tanto per la zona di Cervia che
di Cesenatico. Ma si parla di opere che hanno un costo di 500.000 euro e i tempi potrebbero essere
lunghi.
Altre esigenze segnalate dalla popolazione hanno riguardato lo stato della strade secondarie, la
visibilità dei manifesti funebri, la fruibilità del parco giochi, le pensiline stradali.
Controllo di vicinato Dal sindaco è arrivato l' invito ad aderire all' iniziativa del "controllo di vicinato", che
a Cannucceto non è stato ancora attivato, secondo Santeroni a causa della «crescente sfiducia che
prova la gente tanto nei confronti del comitato quanto delle istituzioni in genere».

ANTONIO LOMBARDI

9 febbraio 2019
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Consorzio di bonifica della Romagna Occidentale

Concorso "Acqua e Territorio", gli studenti della
Romagna Occidentale diventano reporter d'acque

Anche per i l  nuovo anno scolast ico 2018/2019
Associazione nazionale bonifiche d'Italia (Anbi) Emilia
Romagna e il Consorzio d i  bonifica della Romagna
Occidentale indicono l'11esima edizione del concorso
Acqua & Territorio, dal titolo Reporter d'Acque. Il
concorso, che si avvale del patrocinio dalla Regione
Emilia-Romagna e dall'Ufficio scolastico regionale, è
rivolto a tutte le scuole elementari e medie comprese nel
territorio gestito dal Consorzio. L'iniziativa ha l'obiettivo
di far conoscere le opere e le attività del Consorzio di
bonifica a favore di irrigazione, difesa idrogeologica e
tutela dell'ambiente. Con la finalità di aumentare la
consapevolezza nei ragazzi su questi temi è stato scelto
il titolo Reporter d'Acque. Studenti e docenti, con il
supporto dei tutor del Consorzio di bonifica, potranno
organizzarsi come una vera e propria redazione
giornalistica per raccontare della gestione idrologica del
territorio. Gli studenti nei panni di corrispondenti, inviati
speciali, cronisti potranno realizzare servizi video o
prodotti editoriali (brochure o pubblicazione, poster,
newsletter, ecc.). Al centro del lavoro ci dovrà essere un
episodio di cronaca che abbia l'acqua e le attività del
Consorzio come protagonisti (irrigazione a sostegno
dell'agricoltura, interventi per fronteggiare le alluvioni, le
frane e il dissesto, pulizia e manutenzione di un canale, rifacimento di un argine, inaugurazione di
un'opera idraulica, ecc.). L'intento è quello di approfondire il tema scelto narrando l'operatività e gli
interventi di chi è chiamato a gestire e salvaguardare il territorio quotidianamente in un'ottica eco-
sostenibile delle risorse idriche, energetiche e ambientali. La documentazione del progetto dovrà
pervenire al Consorzio di bonifica della Romagna Occidentale per la prima fase di selezione, superata
la quale sarà inviata, dal Consorzio, alla sede regionale Anbi per la selezione finale. La presentazione
del progetto dovrà essere inviata entro il 15 marzo 2019 al Consorzio di  bonifica della Romagna
Occidentale, piazza Savonarola , Lugo, con tutti i dati utili per i successivi contatti (nome e cognome del
referente scolastico, numero di telefono, e-mail). I miglior elaborati selezionati dai Consorzi a livello
regionale parteciperanno alla selezione finale per aggiudicarsi i Premi: 2 da 400 euro cadauno per le
elementari e 2 da 400 euro cadauno per le medie. Inoltre, i vincitori prenderanno parte a un evento
formativo e ricreativo che si terrà durante la cerimonia di premiazione, prevista nel mese di maggio
2019, in occasione della Fiera Internazionale Macfrut a Rimini (8-10 maggio). Per informazioni sulla
par tec ipaz ione a l  concorso e r ich iesta de l  bando in tegra le :  te l .  0545 909506,  emai l
consorzio@romagnaoccidentale.it.
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Col canto, la rassegna che porta la musica nei luoghi
dell'arte

Valorizzare l'arte attraverso l'arte è l'obiettivo della
rassegna "Col canto", che torna a Lugo per il quarto
anno. Il progetto, che ha come sottotitolo "Gli strumenti e
la voce in concerto nei luoghi d'arte", mira appunto a
valorizzare, attraverso una serie di concerti, gli edifici
lughesi di importanza artistica e culturale. Sarà anche
l'occasione, per lughesi e non, di riscoprire o vedere
sotto una luce nuova luoghi solitamente non "abitati"
dalla musica. Il primo appuntamento è in calendario per
giovedì 7 febbraio, alle 20.30, nell'archivio storico del
Consorzio d i  Bonifica (via Manfredi 32) con il Flute-
Clarinet Ensemble e gli allievi e docenti della scuola a
indirizzo musicale Gherardi di Lugo, del liceo musicale
di Forlì e della scuola Sarti di Faenza, nell'ambito del
festival Fiato al Brasile. Si conferma, così, anche
quest'anno, la collaborazione con il festival V itinerante
che coinvolge studenti e docenti delle scuole di musica
italiani e brasiliani. Il festival, organizzato dalla scuola di
musica Sarti di Faenza, porta la musica e i musicisti
brasiliani a Faenza e in altre città della Romagna. Sono
in programma concerti, incontri, lezioni. Nel corso del
concerto a Lugo si potranno ascoltare Domenico
Banzola al flauto, il soprano Yuka de Almeida Prado, il
baritono Davide Rocca e il tenore Alan Faria, con la
direzione di Rafael Fortaleza, giovane musicista brasiliano che lavora come compositore, arrangiatore,
flautista e ricercatore. La rassegna prosegue domenica 28 aprile alle 20.30 nelle ex pescherie della
rocca, in piazza Garibaldi, con il concerto "Flauti all'opera" per ensemble strumentale e soprano
dedicato al bel canto. Protagonista dell'appuntamento saranno Le Petit Orgue Flutensemble e il soprano
Rui Hoshina. L'Ensemble di flauti Le Petit Orgue è formato da esecutori di area lughese, accomunati
dalla curiosità per la reinvenzione timbrica di repertori classici. Rui Hoshina è nata a Tokyo e si è
diplomata alla Tokyo National University of the Arts. Ha iniziato il suo percorso in Italia al conservatorio
Arrigo Boito di Parma, dove attualmente frequenta l'ultimo anno del corso biennale di canto lirico.
L'Ensemble Le Petit Orgue è composto da Chiara Pavesi (flauto, flauto piccolo), Giacomo Strocchi
(flauto, flauto piccolo), Ilaria Bertini (flauto), Angela Dau (flauto), Matteo Ascari (flauto), Giorgio Lana
(flauto), Giacomo Baroncini (flauto), Carlo Margotti (flauto contralto), Elia Guglielmo (flauto basso) e
Domenico Banzola (flauto basso). L'ultimo appuntamento della rassegna è in calendario per domenica
12 maggio alle 20.30 nella chiesa di San Francesco di Paola (via Garibaldi 110) con il concerto "Regina
Pacis. La devozione mariana attraverso la musica sacra" del coro polifonico Ex Tempore. Per
l'occasione si esibiranno Elisabetta Agostini, soprano, Andrea Berardi all'organo e Paolo Parmiani come
voce recitante, accompagnati, appunto, dal coro Ex Tempore, composto dai soprani Laura Rigotti e
Anna Rigotti, dai contralti Franca Bettoli, Cecilia Marcucci, Carla Milani, Carmela Ognissanti, Annarita
Romagnoli e Nicoletta Santelmo, dai tenori Luca Argelli, Claudio Rigotti e Pietro Santini e dai bassi
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Antonio Bentini e Mauro Medri. Nato per servire la liturgia all'interno della basilica di San Vitale a
Ravenna, il coro Ex Tempore conta tra i suoi cantori sia dilettanti che musicisti di professione. La
rassegna è organizzata dall'ensemble Le Petite Orgue con il patrocinio del Comune di Lugo.
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Fondi di Regione e Bonifica Renana per l'invaso tra
Castello e Medicina

Castel San Pietro. I soldi ci sono e il progetto castellano
di creare un bacino artificiale a Poggio Grande, accanto
al depuratore comunale di via Meucci, per irrigare i
campi della pianura tra Castello e Medicina sta per
diventare realtà. All' interno del Piano di sviluppo
regionale (Psr) è stato infatti approvato un finanziamento
da 1 milione e mezzo di euro che serviranno per l'opera,
che costerà complessivamente 2 milioni e 180 mila
euro. L'idea, presentata dalla Giunta alla consulta di
Poggio-Gaiana già lo scorso marzo, è quella - aveva
spiegato l'assessore all'Agricoltura Anna Rita Muzzarelli
- di «raccogliere l'acqua emessa dal depuratore civile
cittadino, che oggi si perde». In questo modo si evitava
la dispersione, nel periodo invernale, di risorse idriche
preziose nel resto dell'anno per fare agricoltura di
qualità. Il nuovo invaso artificiale, che sorgerà su un
terreno comunale di 5 ettari fino ad oggi affittato a scopo
agricolo, raccoglierà le acque chiare, pulite e filtrate, in
fuoriuscita dal depuratore che ad oggi finiscono nello
scolo Laghetto, corso d'acqua che scorre fino a confluire
nel torrente Gaiana che da Castello arriva a Medicina,
alimentando le terre castellane ad est e, in seconda
battuta, quelle della città del Barbarossa. Accumulando
l'acqua nel nuovo invaso, la cui capacità è stimata da
progetto in 100 mila metri cubi, l'irrigabilità verrebbe
aumentata di almeno il 50%, a beneficio di una ventina di aziende dei due comuni comprese in un
distretto irriguo di 170 ettari. Della progettazione si è occupato il Consorzio della Bonifica Renana
all'interno di 680 mila euro destinati al progetto. In questi giorni è lo stesso Consorzio che si sta
occupando dei primi sopralluoghi, sondaggi e verifiche (geotecniche e chimiche, ma anche
archeologiche e per scongiurare la presenza di eventuali residui bellici) propedeutiche al progetto
esecutivo dell'opera, per la quale sarà poi pubblicata la relativa gara d'appalto nei prossimi mesi.
«Dopo l'aggiudicazione dei lavori, la costruzione dell'invaso e delle opere di distribuzione richiederà
circa un anno - fanno sapere dalla Bonifica Renana -. Il laghetto avrà argini fuori terra di quattro metri e
una profondità dell'acqua di cinque. Sarà disponibile per le necessità degli agricoltori a partire dalla
stagione irrigua 2021». Prima dell'arrivo del finanziamento regionale l'Amministrazione castellana dovrà
approvare in Consiglio comunale la cessione gratuita del terreno per la realizzazione del nuovo bacino,
un passaggio in calendario entro il mese di febbraio. L'impegno della Giunta Tinti in tal senso è stata di
fatto la molla che ha fatto partire l'intero progetto. «La valenza è strategica per dare una risposta
concreta alle necessità idriche del territorio - commenta la Muzzarelli -. Inoltre permetterà agli
imprenditori agricoli coinvolti una più ampia diversificazione, garantendo alti livelli qualitativi». Come
tutti sanno, le colture hanno necessità diverse in tema di irrigazione e a volte, soprat-tutto per quelle di
pregio e più remunerative, occorrono notevoli quantitativi di acqua, quindi oggi sono difficilmente
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praticabili nella zona di Poggio. L'auspicio della Muzzarelli è che grazie al nuovo invaso possano
comparire o essere incrementate nel prossimo futuro. «La maggior presenza di acqua permetterà che
siano permessi più turni per l'irrigazione», aggiunge l'assessore. Nel progetto presentato un anno fa,
accanto al nuovo bacino di accumulo c'era anche un impianto di fitodepurazione, in pratica un altro
laghetto da 80 mila metri cubi, pensato per migliorare ulteriormente la qualità dell'acqua grazie al
mantenimento della biodiversità di specie animali e vegetali, pesci e alghe. Però il progetto castellano
non è stato ammesso alla graduatoria del progetto europeo Life e il finanziamento è rimandato a data
da destinarsi, impianto compreso. Il Comune intende ripresentarlo, ma comunque - come aveva già
precisato la Muzzarelli - «il bacino e l'area di fitodepurazione sono indipendenti, potrà nascere prima
l'uno o l'altro». Milena Monti
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SIFONE DEL TORRENTE RECCHIO, INTERVENTO
STRUTTURALE DELLA BONIFICA PARMENSE
Maestranze consortili a lavoro per lo spurgo e la sistemazione strutturale del sifone e la
pulizia del fondo. Effettuata anche una stuccatura: eviterà le perdite d'acqua

Fontevivo (PR) Portato brillantemente a
termine l'intervento di spurgo e sistemazione
strutturale del sifone sottostante il torrente
Recchio, nel Comune di Fontevivo. Il sifone, a
servizio del canale di  Bianconese che
preserva un territorio di 400 ettari compreso
tra i Comuni di Fontevivo e Fontanellato è
stato oggetto di una operazione di pulizia con
escavatore a risucchio idraulico per estrarre il
m a t e r i a l e  d e p o s i t a t o  s u l  f o n d o .
Successivamente le maestranze consortili
hanno effettuato una stuccatura per evitare
nuovamente perdite di acqua.
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Il post piena di Enza e Secchia causa danni ingenti
I primi danni stimati alle strutture e agli argini consortili ammontano ad oltre 650 mila
euro di cui quasi 500 solo a Castellarano e Cerezzola.

REGGIO EMILIA 8 Febbraio 2019 - La piena
che ha at t raversato nei  g iorni  scors i  i l
comprensorio Reggiano e che ha ingrossato
notevolmente le portate del torrente Enza e del
fiume Secchia è transitata senza generare
tracimazioni gravi dei corsi d'acqua naturali
come nel Bolognese, ma ha ugualmente
c a u s a t o  a l c u n e  c r i t i c i t à  n o n  c e r t o
sottovalutabili. A seguito di una prima stima
dei danni effettuata nei giorni scorsi durante un
monitoraggio capillare dello staff tecnico del
Consorzio d i  Bonifica dell'Emilia Centrale i
danni causati alle strutture consortili e arginali
ammonta  a  o l t re  500 .000  euro  so lo  a
C a s t e l l a r a n o  e  C e r e z z o l a .  L ' a r e a
maggiormente colpita si concentra soprattutto
sul nodo idraulico di Castellarano San Michele,
in prossimità della nuova centrale idroelettrica,
dove l'argine che separa il letto del Secchia
dall ' invaso irriguo è stato eroso in modo
significativo dalla forza dell'acqua. I detriti,
portat i  a val le dai  f lussi ,  s i  sono infatt i
accumulati in grande quantità proprio sulle
paratoie di fondo della Traversa stessa e
contestualmente anche sulle chiaviche di
presa della risorsa idrica. Ulteriori danni,
anche se di entità leggermente inferiore, si
sono registrati sulla traversa di Cerezzola
sull'Enza. In questi giorni le maestranze dell'Emilia Centrale hanno presidiato ininterrottamente i punti
d'intersezione tra i Fiumi Enza e Secchia e più in generale tutta la rete di bonifica interessata (punti di
presa, scarichi e chiaviche) per controllare in tempo reale la tenuta delle opere idrauliche interessate al
transito della piena e dal successivo scioglimento delle nevi restanti. Nelle ultime ore l'attività è
proseguita con un'operazione tecnica rilevante volta a liberare le numerose condotte della rete di
canalizzazione da ramaglie e fanghi trasportati dall'ondata di piena che stavano rischiando di
compromettere funzionalità e quindi anche la sicurezza delle aree servite dal Consorzio.
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DONATA ATTREZZATURA INFORMATICA ALLA
SCUOLA DI PONTEGRADELLA

Questa sett imana la scuola pr imaria di
Pontegradella ha ricevuto dal Consorzio d i
Bonifica Pianura di Ferrara delle attrezzature
informatiche non più utilizzate. I membri del
Comitato Amministrativo del Consorzio s i
erano impegnati lo scorso anno, quando la
scuola aveva subito un furto di materiale
informatico, a donare, nel momento in cui si
fossero verificate delle dismissioni di alcune
attrezzature, queste all'Istituto.
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SAVE THE DATE

La presente è per informare che mercoledì 20
Febbraio p.v. alle ore 11.30 sarà presentato,
nella Sala Stampa della Camera dei Deputati,
in via della Missione 4 a Roma, il progetto
editoriale Alimentazione e Colture nella Piana
del Sele, curato da Belinda Villanova e Vito
Busi l lo .  I  t re volumi,  che godono del le
prefazioni del Presidente della Commissione
Agricoltura della Camera , Filippo Gallinella e
del Direttore Generale ANBI,  Mass imo
Gargano, testimoniano l'impegno quotidiano
del Consorzio di bonifica Destra del Sele per
l 'equil ibrio dell 'ecosistema e lo sviluppo
dell 'economia del territorio. Un focus di
approfondimento è dedicato alla rucola,
emblema delle produzioni di quarta gamma,
sviluppatesi in provincia di Salerno. Sperando
possiate annotare tale appuntamento fra gli
impegn i  p ro fess iona l i  de l l a  g io rna ta ,
informiamo che, considerat i  i  mot iv i  d i
sicurezza legati alla sede della conferenza
stampa, è gradita una conferma di presenza
entro mercoledì 13 Febbraio p.v. . Cordiali
saluti.

8 febbraio 2019 Comunicato Stampa
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Berceto Frane, dalla Regione arrivano centomila
euro
Per opere di prevenzione degli smottamenti di Casaselvatica e del Monte Cervellino

BERCETO Centomila euro per opere di
prevenzione sulle frane del Monte Cervellino e
di Casaselvatica.
E' questa la somma che ha stanziato la
Regione, attingendo da appositi f i loni di
prevenzione di finanziamenti statali che però
non sono erogabili direttamente dallo Sta
Protezione Civile della Regione, della quale è
responsabile l' assessore Paola Gazzolo.
I lavori, finalizzati alla prevenzione contro il
dissesto idrogeologico,  d u r e r a n n o
presumibilmente dai due ai tre mesi.
Gli interventi in programma si concentreranno
sulla pulizia dei canali allo scopo di favorire il
regolare deflusso delle acque.
I lavori del 2019 vanno a sommarsi ad altri
lavori eseguiti nel bacino del Baganza già lo
scorso anno, i quali hanno migliorato lo stato
d i  a lcun i  cana l i  a l la rgando tombon i  e
realizzando apposite briglie.
M.M.
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Università e biodiversità
Firmata il 6 febbraio la convenzione tra l' Università di Parma e l' Ente di Gestione per i
Parchi e la Biodiversità- Emilia Occidentale

È stata f irmata, lo scorso 6 febbraio, la
Convenzione tra l' Università di Parma e l'
Ente di Gestione per i Parchi e la Biodiversità -
Emilia Occidentale che avrà per oggetto la
collaborazione tra i due Enti finalizzata alla
raccolta e all' utilizzo di dati e conoscenze per
la riqualificazione degli ambienti fluviali de l
Taro e del Trebbia nell' ambito di processi
condivisi con il mondo agricolo e industriale. In
base all' accordo, il Dipartimento di Scienze
Chimiche, della Vita e della Sostenibilità
Ambientale del l '  Universi tà di  Parma si
impegna a svolgere att ività di interesse
comune, tra le quali i campionamenti mirati
per la preparazione e l' elaborazione di dati
per l' aggiornamento di modelli idrogeologici, il
monitoraggio degl i  habitat  fluviali,  l '
aggiornamento della cartografia, monitoraggi
ittiofaunistici e altre attività tecnico-scientifiche
con importanti ricadute sul territorio delle
p rov ince  d i  Pa rma  e  P iacenza .  Sono
intervenuti il Rettore dell' Università di Parma
Paolo Andrei , il Pro Rettore per la Terza
Missione Fabrizio Storti , il Coordinatore della
Convenzione Francesco Nonnis Marzano e il
Presidente dell' Ente di Gestione per i Parchi e
la Biodiversità - Emilia Occidentale Agostino
Maggiali. La convenzione rappresenta un
accordo tra enti istituzionali e prevede che l' Ente Parchi riconosca al Dipartimento di Scienze Chimiche,
della Vita e della Sostenibilità Ambientale dell' Università di Parma un contributo finanziario per l'
istituzione di assegni di ricerca o altre forme di retribuzione previste dalla legge 240/2010 e successive
modificazioni, inerenti all' oggetto dell' accordo. La Convenzione avrà durata fino a dicembre 2020 e
cercherà, nell' ambito di processi condivisi tra enti pubblici e i portatori di interesse locali (associazioni,
imprenditori, consorzi ecc.), di proporre soluzioni per una migliore gestione della risorsa idrica che
contempli la sostenibilità ambientale senza penalizzare gli aspetti economici territoriali, anche in
considerazione delle problematiche emergenti portate dai cambiamenti climatici e dall' eccessiva
urbanizzazione degli alvei fluviali.

HELENA MURTAS
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guastalla

Piano per far tracimare il Po in sicurezza Lo studio
lombardo che fa discutere
Gli argini maestri non si possono più elevare, ma in caso di piene superiori a quelle del
2000 potrebbero non tenere

GUASTALLA. La notizia è di quelle che fanno
discutere: studiare forme control late di
tracimazioni, individuando punti dove, in caso
di piena eccezionale, far liberare piccole
quantità di acqua sacrificando porzioni di
campagne, mantenendo però solido l' argine,
attraverso accorgimenti tecnici c h e  s i
andranno a studiare nei prossimi anni con
alcune sperimentazioni.
Cade il tabù dell' invalicabilità degli argini
maestri, considerati le ult ime difese per
contenere le acque dei fiumi. E quelle del Po,
di cui si sta parlando. Partendo dal fatto che gli
argini non si possono alzare più di così e che
se oggi l' acqua li sommergesse potrebbero
crollare, causando enormi disastri. Da qui il
progetto da 15 milioni pagato dalla Regione
Lombardia e gestito dall' Aipo che prevede il
rialzo dei sette tratti mantovani di argini ancora
da sistemare. Ma anche la costituzione di una
cabina di regia con l' Autorità di Bacino del Po,
Aipo, e le Regioni  Lombardia ed Emil ia
Romagna.
CABINA DI REGIAL' idea della cabina di regia
nasce dalla constatazione che nel corso degli
ultimi secoli i terrapieni del Po sono sempre
stati rialzati e oggi hanno raggiunto dimensioni
colossali e altezze tali da rendere ardui e forse inutili ulteriori rialzi.
La quota raggiunta garantisce quasi ovunque una sicurezza calcolata su eventi che si presentano
statisticamente ogni 200 anni. Ma le piene del 1994 e del 2000 hanno mostrato che gli eventi eccezionali
potrebbero in futuro diventare la norma e quelle degli ultimi due secoli insegnano che, su 200 eventi di
piena, il 70% è stato causato dal crollo dell' argine in seguito al sormonto dell' acqua. Da qui la
necessità di studiare un piano B.
Un' ipotesi che ha allarmato i consiglieri mantovani in Regione. Come Barbara Mazzali (di Fratelli d'
Italia)che, pur essendo in maggioranza, ha presentato una interrogazione che punta il dito su questa
possibile soluzione. Interrogazione che è stata discussa ieri mattina al Pirellone.
L' INTERROGAZIONE«Da sempre i nostri padri hanno cercato di strappare le terre al fiume,
costruendo argini a loro tutela - spiega la Mazzali - Quella della tracimazione controllata per noi non è la
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soluzione ideale, perché comporterebbe una scelta tra aree di serie A e di serie B. Abbiamo bonificato e
prosciugato interi territori, che a seguito di questo sistema verrebbero invece sacrificati. Bisognerebbe,
invece, concentrarsi su altre soluzioni, come la laminazione delle piene sfruttando al meglio le aree
interne, accompagnata da una oculata gestione dei sedimenti».
Nella risposta, l' assessore al territorio Pietro Foroni ha spiegato che si tratterebbe per ora solo di una
sperimentazione che prima di essere applicata sul Po potrebbe essere testata su uno degli affluenti, che
si tratta di un piano B rispetto al rialzo degli argini e che, in ogni caso, scatterebbe solo su piene di
grandezze per ora mai verificatesi. L' assessore ha anche garantito il coinvolgimento dei territori
interessati.
LE AREELe aree dove poter individuare tratti di argini maestri del Po da far sormontare in caso di piena
eccezionale devono avere caratteriste particolari, illustrate nell' unica serata pubblica sinora sul tema,
che si è tenuta lo scorso mese di novembre a Suzzara. Ovvero, essere "compartimentabili", cioè
circondate da argini e "svuotabili".
Tre le aree possibili: Bassa Parmense, Sinistra e Destra Secchia. Nel caso del Sinistra Secchia, lo
svuotamento avverrebbe con la botte Villoresi (40 metri cubi al secondo). Si tratta di una zona al confine
con il territorio reggiano. Vicinanza che pone l' intera questione di interesse anche per il nostro territorio.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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Le reazioni

Sindaci mantovani sul piede di guerra «No a
considerare zone di serie B»

No deciso dei sindaci del Basso mantovano
a l l '  i p o t e s i  d i  s p e r i m e n t a r e  z o n e  d i
"tracimazione controllata" dove far esondare il
Po dagli argini maestri. I primi cittadini si
ritroveranno a San Benedetto Po nei prossimi
giorni. Tra loro anche alcuni sindaci reggiani.
«Ci opporremo in ogni modo - dicono - Perché
il nostro territorio va salvaguardato nel suo
insieme. Ci rifiutiamo di pensare si possano
individuare zone da "sacrificare" in caso di
piena». «Sarà anche uno studio ai primi passi
- dice il sindaco di San Benedetto Po, Roberto
Lasagna - ma occorre fermarlo sul nascere
perché è assurdo pensare di sacrificare e
rendere allagabili zone fuori dagli argini
maestri. Chi deciderà dove far tracimare?». «
Dichiarare alcuni territori come allagabili,
vorrebbe dire condannarli a morte - rincara la
dose Claudio Terzi di Gonzaga - perché
nessuna ditta si insedierebbe».
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PROMESSE MAI MANTENUTE

LA SCORSA settimana abbiamo rischiato di
ritrovarci con mezzo metro d' acqua e fango in
casa e nei negozi della zona Fossalta-Ponte di
Sant' Ambrogio. Sui giornali è stato riportato
che «le autorità erano in procinto di evacuare l'
abitato di Sant' Anna, che sarebbe stato
inondato perché il meccanismo delle paratoie
non funzionava correttamente e il livello dentro
alla cassa sarebbe cresciuto rapidamente. La
cassa di espansione del Panaro è costruita in
modo tale che l' acqua, quando raggiunge un
l i v e l l o  d i  p o c o  p i ù  d i  u n  m e t r o  d a l l a
tracimazione, supera un lungo muro e si sfoga
nella cassa secondaria che può contenere
alcuni altri milioni di metri cubi. Solo dopo
potrebbe tracimare nel letto del fiume verso
valle senza più alcuna regimazione e ampliare
le aree alluvionate di tutta la zona Sant'
Ambrogio- Fossalta. E per noi, sarebbe un
disastro.
Di questa eventualità non ci ha avvertito
nessuno e ci sembra una grave mancanza da
parte di chi gestisce il rischio idraulico. La
delusione serpeggia nell' animo dei residenti
lungo il Panaro e il Tiepido per le promesse non mantenute da parte di amministratori e responsabili di
enti.
*Presidente Comitato Alluvionati.
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Casse di espansione del Panaro, parla il comitato
"Alluvionati non per caso"

1 Forze dell' ordine ferite durante il servizio, la
Regione abolisce il ticket al Pronto Soccorso 2
Presunto "dossier del fango", il sindaco di
Carpi revoca la delega all' assessore Morelli 3
Una proposta di sostegno alla maternità
scatena la protesta in difesa della Legge 194 4
Manifestazione contro la Legge Bilancio: 1.500
modenesi a Roma con i sindacati "La scorsa
settimana, abbiamo rischiato di festeggiare il
nono anniversario della costituzione del nostro
Comitato con mezzo metro di acqua e fango
all' interno delle abitazioni e delle attività
commerciali della zona Fossalta-Ponte di Sant'
Ambrogio -  d ice,  a nome del  Comitato
Alluvionati  non per caso , i l  Presidente
Francesco Cameroni - perché, come ormai è
consuetudine, anche a seguito di quest' ultimo
evento meteorologico ce la siamo giocata al
centimetro ed è andata bene (nella maggior
parte dei casi) per un soffio". Ma si dice che
siano eventi eccezionali "Eccezionali un corno!
E non è una affermazione per partito preso per
il semplice motivo che, consultando i dati
idrologici regionali di Arpae Simc, si può
constatare come il fiume Panaro  abb ia
raggiunto e superato, al  ponte di  Sant '
Ambrogio, il livello problematico di 8 metri 15
volte negli ultimi 7 anni e il livello critico di 9
metri 5 volte negli ultimi 6 anni. È, poi, passato ad una quota superiore ai 10 metri, sulla testa degli
abitanti di Bomporto, 9 volte negli ultimi 11 anni; per questo, ho parlato di consuetudine. In compenso, la
cassa di espansione principale di San Cesario ha invasato l' acqua del Panaro per oltre 9 metri d i
altezza 1 sola volta (proprio lo scorso 2 febbraio) negli ultimi 9 anni (ma, quasi certamente, è stata la
prima volta da quando è in opera), mentre la cassa secondaria di Sant' Anna mai una volta è stata
utilizzata da quando è stata costruitii". Sui giornali locali, però, è stato riportato che "le autorità erano in
procinto di evacuare l' abitato di Sant' Anna, che sarebbe stato inondato" perché il meccanismo per il
movimento delle paratoie non funzionava correttamente e il livello dentro alla cassa sarebbe cresciuto
troppo rapidamente. Cameroni prosegue: "Comprendiamo la preoccupazione dei responsabili del
territorio e delle comunità che vivono a ridosso di questa grande opera idraulica, ma la cassa del
Panaro è costruita in modo tale che l' acqua, quando raggiunge un livello di poco più di un metro dalla
tracimazione, supera un lungo muro sfioratore in sponda destra e si sfoga nella cassa secondaria che
può contenere alcuni altri milioni di metri cubi. Solo dopo, se continuasse l' apporto da monte, potrebbe
arrivare al colmo della briglia principale e tracimare nel letto del fiume verso valle senza più alcuna
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regimazione e ampliare le aree alluvionate di tutta la zona Sant' Ambrogio-Fossalta: per noi, sarebbe un
disastro. Di questa eventualità, non ci ha avvertito nessuno e, senza volerci mettere in concorrenza con
l' abitato di Sant' Anna (che, comunque, ha meno probabilità di essere inondato), ci sembra una grave
mancanza da parte di chi gestisce il rischio idraulico modenese". "Non basta il vedere il lavoro
encomiabile dei volontari e dei tecnici della Protezione civile e di chi li dirige, dei Vigili del fuoco SAF e
di tutte le persone che si sono prodigate nelle ore dell' emergenza a far dimenticare la delusione che
serpeggia nell' animo dei residenti lungo il Panaro e il Tiepido per le promesse non mantenute da parte
di amministratori locali e responsabili di Enti e Agenzie. Speriamo, almeno, che la competizione
elettorale dei prossimi mesi riporti al centro dell' attenzione il primo motivo di pericolosità ambientale
del nostro territorio", chiosa il prof. Francesco Cameroni.
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La conta dei danni

Piena del Reno, arrivano i moduli

I bambini della scuola elementare Borsellino di
Argelato hanno incontrato ieri i carabinieri per
r ingraziar l i  del  loro impegno durante l '
esondazione del Reno della scorsa settimana.
Intanto sono arrivati nei Comuni i moduli per la
ricognizione dei danni.
Sono tre: uno per il patrimonio edilizio privato,
uno per le attività non agricole e uno per quelle
agricole.
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FOTONOTIZIA. Esondazione del Reno, i bimbi di
Argelato: 'Grazie di cuore ai Carabinieri'
Hanno voluto ringraziare così i militari per il soccorso e l' assistenza durante l' alluvione
del fine settimana scorso

Hanno consegnato un cartellone ai Carabinieri
della Stazione mobile di Argelato. Protagonisti
del "Grazie di cuore" gli alunni della scuola
pr imar ia  d i  Argelato che hanno vo lu to
ringraziare, appunto, i militari per il soccorso e
l' assistenza ai cittadini durante l' eccezionale
esondazione de l  Reno del f ine sett imana
scorso. Argelato: così il Reno all' altezza del
ponte Trasversale di pianura Argelato è stato
uno dei  comuni  p iù co lp i t i  de l la  bassa
bolognese : strade chiuse, acqua e fango sono
entrati nelle case e invaso i campi. Argelato
allagata nella notte: "Siamo in emergenza, la
situazione è grave"

8 febbraio 2019 Bologna Today
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UniCredit: sostegno a privati e imprese danneggiati
dall' esondazione del Reno

» Bologna In seguito al maltempo che ha
colpito in questi giorni una vasta area della
p r o v i n c i a  d i  B o l o g n a ,  p r o v o c a n d o  l '
esondazione del fiume Reno e ingenti danni ai
cittadini e alle imprese del territorio, UniCredit
ha varato diversi interventi di sostegno a
favore del la  comuni tà,  con par t ico lare
riferimento alle aree di Argelato (Funo),
Castelmaggiore, Castello d' Argile, San
Giorgio di Piano, e Calderara di Reno. Tra le
iniziative predisposte, UniCredit mette a
disposizione una moratoria di 12 mesi sulle
rate dei mutui ipotecari e chirografari per le
imprese con sede legale/operativa nella zona
colpita dall' alluvione che abbiano subito danni
e per tutti i clienti privati intestatari di mutui
i po tecar i  res iden t i  i n  uno  de i  comun i
interessati che siano stati danneggiati dall'
evento. La Banca mette inoltre a disposizione
un "Prestito Sostegno" con tasso agevolato per
i Clienti Privati residenti nei Comuni colpiti dall'
alluvione c h e  h a n n o  s u b i t o  d a n n i  e  i l
"Pacchetto nuovo credito alle imprese" con
linea di finanziamenti chirografari/ipotecari a
condizioni agevolate in favore di cl ienti
imprese con sede legale/operativa nei comuni
colpiti dall' evento. Tutte le Agenzie UniCredit
del territorio sono operative per dare le
informazioni sulle procedure necessarie per l' ottenimento della sospensione dei pagamenti delle rate
dei finanziamenti e per ulteriori informazioni.
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OSTELLATO Marchi annuncia

Ponte sull' Idrovia: fissata la data del 18 febbraio
«Finalmente»

È ARRIVATA ieri un' importante notizia per
Ostellato. Finalmente, il prossimo 18 febbraio
apr i rà  i l  nuovo  pon te  de l l '  Id rov ia .  E ,
contestualmente, partiranno le opere di
demolizione del vecchio ponte su via Lidi
Ferraresi. Per questo motivo, il Servizio area
Reno e Po d i  Volano ha già predisposto l'
ordinanza di blocco della navigazione sul
fiume per permettere al Consorzio Nazionale
Coopera t i ve  C i ro  Menot t i  d i  Ravenna
(incaricato dei lavori) di provvedere alle opere
di abbattimento della vecchia infrastruttura. Il
blocco durerà dal 18 febbraio al 31 marzo
prossimo e la lunghezza del tratto interessato
dai lavori è, indicativamente, di circa 500 metri
a monte e 500 metri a valle del ponte da
demolire. Giunge, dunque, a termine una parte
de l l '  amb iz ioso  p roge t to  pe r  rende re
nuovamente navigabile il Po di Volano, dopo i
ritardi che si sono accumulati in questi anni a
causa del fallimento della ditta che era stata
p r e c e d e n t e m e n t e  i n c a r i c a t a  d e l l a
realizzazione del nuovo ponte. «È sicuramente
una buona notizia - commenta il sindaco di
Ostellato, Andrea Marchi -, perché finalmente riusciremo ad aprire il nuovo ponte, e abbattere quello
vecchio senza creare disagi alla viabilità di auto e mezzi pesanti che percorrono via Lidi Ferraresi per
andare o tornare da Comacchio. Ma l' intervento non sarà concluso». Si attende infatti che vengano
realizzate le opere di compensazione previste nel progetto e che consistono nella realizzazione di una
nuova strada di accesso all' area del cimitero (senza la necessità di incrociare la strada provinciale) e
del parcheggio di servizio allo stesso camposanto. E solo quando saranno effettuati questi due
interventi, il capitolo 'Idrovia' si potrà ritenere concluso per quanto concerne Ostellato.
v. f.
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L' ALLARME DELLA LEGA

Erosione, un' emergenza mai davvero affrontata

CI RISIAMO: anche quest' anno gran parte del
litorale di Marina Romea è finito sott' acqua a
causa delle importanti mareggiare che hanno
investito la zona. Del resto, il fenomeno dell'
erosione costiera si ripresenta puntualmente
sulla costa romagnola nel periodo invernale,
portando con sé effetti nefasti per le attività
commerciali che ruotano attorno al turismo
balneare. Peccato, però, che per far fronte a
questa emergenza, la Regione, a guida Pd,
abbia speso più di 43 milioni di euro (dal 2015
ad oggi) in interventi che si sono, nei fatti,
rivelati fallimentari. Per questo ho depositato
un' interrogazione alla giunta regionale nella
quale chiedo quali azioni intenda promuovere
per tentare di dare una soluzione efficace al
problema, e se sia prevista la creazione di
nuovi argini o barr iere lungo la cost iera
romagnola.
Un intervento serio, efficace e definitivo da
parte della Regione, in grado di arginare le
conseguenze delle mareggiate invernali sulla
costa romagnola, è quanto mai urgente
p o i c h é ,  s i n o  a d  o g g i ,  n o n o s t a n t e  g l i
investimenti e le azioni messe in campo dall' ente guidato da Stefano Bonaccini, l' erosione costiera
continua ad essere una grave minaccia per l' ambiente e l' economia balneare. Lo conferma il fatto che,
a quanto risulta dai media locali, dovrebbero iniziare subito i lavori di ripristino degli argini invernali,
lavori che prevedono la ricostruzione degli argini lungo tutto il tratto di Marina Romea sud per una
lunghezza di 650 metri a partire dalla foce del fiume. Un dimostrazione ulteriore di come i 43 milioni di
euro investiti sino ad oggi dalla Regione sulla costa romagnola si siano rivelati solo un 'buco nell'
acqua', non risolvendo in alcun modo il problema. Un problema, sia chiaro, che non è solo romagnolo,
ma riguarda tutti i cittadini emiliano-romagnoli, in quanto i soldi stanziati dalla Regione sono, in realtà,
soldi dei cittadini medesimi, che finiscono nelle casse dell' ente attraverso l' imposizione fiscale.
Pertanto sperperare fondi in investimenti inefficaci significa mancare di rispetto ai cittadini. Ed è
intollerabile.
Andrea Liverani consigliere regionale Lega
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Macchie nere nel portocanale: scattano i controlli
Il sindaco Tosi spegne l' allarme

B R U T T A  s o r p r e s a  i e r i  m a t t i n a  p e r  i
frequentatori del porto canale, che si sono
trovati di fronte a una distesa di acqua nera. Il
fenomeno è stato ben visibile lungo l' intero
tratto del rio Melo, dall' imboccatura del porto
fino a qualche decina di metri a monte del
ponticello romano sotto la Flaminia. Ma sulle
cause è nebbia assoluta. I tecnici del Comune
hanno effettuato controlli sugli sfioratori, ma
assicurano di non aver trovato irregolarità. «E'
incredibile, giovedì c' era l' acqua limpida con
le anatre e oggi è tutto nero - esclama il
pesca to re  Ma r i no  P ron t i  -  La  cosa  è
preoccupante. Qualche episodio si era già
verificato quand' ero consigliere comunale,
tant' è che l' avevo denunciato, ma resta il
giallo». «Anch' io ieri mattina ho visto l' acqua
nera - conferma Maurizio Cevoli di Gente di
Mare - Non so quale possa essere la causa,
ma di certo bisogna fare delle ricerche a
monte, non si tratta di cause naturali, né è
colpa del mare, piuttosto si può trattare di
qualche sversamento». «I controlli effettuati
dall' Ufficio ambiente del Comune di Riccione
su tutti gli scarichi hanno dato esito negativo - premette il sindaco Renata Tosi - Ciò non toglie che la
nostra attenzione già tanto alta sulla qualità ambientale, e quindi delle acque, lo sia anche di fronte a un'
anomalia visiva così importante. Può non essere niente, ma la sollecitazione sui controlli sarà
pressante. In effetti questo fenomeno è molto, molto strano, ma i tecnici ci dicono che la causa può
essere naturale. Il fatto che abbiano controllato mattina e pomeriggio e che non sia stato riscontrato
niente nelle fogne bianche e nelle nere, mi rassicura, ciò non toglie che la nostra attenzione resti alta».
TRA GLI operatori del porto c' è chi ipotizza qualche scarico abusivo, per ma la prima cittadina in merito
commenta. «Non si scarta nulla, ma non credo possa succedere una cosa del genere. Siamo in una
zona residenziale per cui è molto difficile che qualcuno s' imboschi. I controlli comunque continueranno
serrati». Forse delle analisi sull' acqua potrebbero sciogliere l' enigma? «Se la cosa si chiude qui, non le
faremo, se dovesse risuccedere, procederemo».
«Ieri mattina, su segnalazione di alcuni operatori, sono andato a verificare di persona. L' acqua era nera
dall' imboccatura del porto canale fino ad alcune decine di metri oltre il ponte - conferma Carlo Conti di
Patto Civico Oltre - Appellarsi alle basse maree, che peraltro si verificano più volte all' anno, mi sembra
fuori luogo, è troppo facile e inopportuno. La tutela dell' ambiente e delle acque a Riccione è troppo
importante, non può essere affrontato con superficialità. Non è un caso che l' altra sera in consiglio
comunale io abbia presentato un' interrogazione sulle acque del torrente Marano.
Sulle cause del fenomeno che si è presentato ieri al Melo chiediamo un' indagine seria, Se questo si
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verificasse d' estate per noi sarebbe un grave danno».
Nives Concolino.
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Bagno di Romagna, Baccini: "Necessario rifare il
parapetto del Ponte Torrente Rio"
Il sindaco di Bagno di Romagna fa il punto della situazione su alcuni cantieri in corso o
in fase di avvio

I l  sindaco di Bagno di Romagna, Marco
Baccini, aggiorna i cittadini sullo stato di
alcune emergenze avvenute nel centro storico
e su alcuni cantieri in corso o di prossimo
avvio. Sulla situazione del Ponte Torrente Rio:
"Quale conseguenza di un incidente stradale, -
scrive il sindaco - parte del Ponte sul Torrente
Rio è stata demolita. Il Ponte è di proprietà
della Provincia che abbiamo immediatamente
coinvolto nella figura del presidente, del
dirigente Infrastrutture e del direttore generale.
Dalle valutazioni emerse, il rifacimento del
parapetto necessita il completo ripristino della
struttura così com' era per il vincolo storico e
paesagg is t i co  a  cu i  i l  pon te  s tesso  è
sottoposto. Ciò pone la conseguente necessità
di predisporre uno stampo per ricreare la
struttura nella identificazione esistente".
Venerdì, prosegue Baccini, "abbiamo anche
effettuato un sopralluogo con il Soprintendente
Marco Musmeci, per condividere le modalità
del rifacimento, nell' ottica di accelerare e
sveltire il lavoro della Provincia. Se a prima
vista anche me sembrava che si trattasse di
un lavoro che non avrebbe richiesto somme
elevate, invece emerge da una prima stima
che il rifacimento del parapetto con tutte le
opere per riportare a sicurezza il ponte, tale da
poter essere collaudato, ammonti a circa 100mila euro. Abbiamo condiviso di procedere con la pratica,
in modo da affrontare tutti i passaggi necessari e nel contempo condividere con la Provincia il
reperimento delle somme necessarie. Nel frattempo, la Provincia installerà un parapetto in cemento per
evitare che mezzi in circolazione possano cadere nel torrente, in caso di successivo incidente". Sulla
stato invece del Muro del Torrente Rio Baccini scrive: "Con l' architetto Musmeci - abbiamo effettuato
anche il sopralluogo necessario per condividere il progetto di rifacimento del muro crollato sul Torrente
Rio, anch' esso tutelato da vincolo paesaggistico. In pratica, quello che qui si richiede è di ricostruire il
muro con le stesse identità estetiche di quello esistente, come era comprensibile. Con l' Ufficio Lavori
Pubblici abbiamo condiviso di riprendere non solo la parte crollata ma di mettere in sicurezza tutto il
muro d' argine, che presenta alcuni rigonfiamenti. Per effettuare un lavoro completo, saranno effettuati
alcuni saggi sul piano stradale per verificare che non ci siano perdite d' acqua interne che potrebbero
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compromettere la stabilità del muro. Anche per questo intervento, la stima delle risorse necessarie,
compreso il progetto che deve essere redatto e le opere collegate, ammonta a circa 80.000 euro,per il
quale abbiamo già attivato la richiesta di sostegno della Protezione Civile". Su via Verdi: "Avevamo
inserito nel programma di manutenzione straordinaria delle strade, che sta proseguendo
progressivamente, anche il rifacimento di Via Verdi nella parte immediatamente superiore a Piazza
Allende (la parte superiore, quello in asfalto sino al "Portone" è già inserita nel programma per una
nuova asfaltatura, che è in gara di appalto). Anche in questo caso, insieme all' Arch. Musmeci abbiamo
condiviso come procedere al rifacimento dei marciapiedi in lastre di pietra, ammalorati ormai da tanti
anni. Verrà quindi ripristinato il piano viabile in sampietrini e i marciapiedi riportandoli in sicurezza. La
stima delle opere ammonta complessivamente ad 70.000 euro. Il Dopo il confronto, siamo pronti per
avviare la progettazione e la pratica in Soprintendenza, così da avviare i lavori entro maggio". Per
quanto riguarda via Pascoli: "continuano i lavori - spiega il sindaco - ove attualmente Hera sta
intervenendo per ammodernare l' impianto delle fogne e della rete idrica. La prossima settimana, dopo
che Hera avrà terminato i lavori di propria competenza, verranno completate le opere di rifacimento del
piano viabile e dei marciapiedi laterali, che saranno valorizzati con pietra locale e allargati nella parte
sinistra senso di marcia". Infine l' ultimo punto sulla situazione riguarda Piazza Allende: "Venerdì scorso,
in occasione delle forti raffiche di vento, il tetto del "Palazzo Galeffi" ha presentato criticità gravi, con
distacco di tegole e parti in lamiera. Abbiamo immediatamente transennato l' area per garantire la
sicurezza dei cittadini e notificato ai proprietari di ripristinare le condizioni di sicurezza del tetto. Le
opere sono in corso e nei prossimi giorni potremo liberare l' area".
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Aree allagabili con le piene Scatta la rivolta dei
sindaci
Bocciato in partenza il progetto di tracimazione controllata degli argini maestri «Sarebbe
la morte economica e sociale della zona, non siamo area di serie B»

Francesco RomaniBASSO MANTOVANO. No
deciso dei sindaci del Basso Mantovano all'
ipotesi di sperimentare zone di "tracimazione
controllata" dove far esondare il Po dagli argini
maestri.
Un' azione pensata in casi estremi, nell' ipotesi
l e  c o n t r o m i s u r e  p r e c e d e n t i ,  c o m e  l '
allagamento delle casse di espansione e delle
golene non sor t iscano ef fet to ,  ma che
preoccupa fortemente i primi cittadini che il 15
si ritroveranno a San Benedetto Po. «Ci
opporremo in ogni modo - dicono - Perché il
nostro territorio va salvaguardato nel suo
insieme. Ci rifiutiamo di pensare si possano
individuare zone da sacrificare in caso di
piena».
Il punto di partenza è questo. Gli argini da
secoli sono costruiti per contenere l' acqua dei
fiumi anche in caso di innalzamento dei livelli.
Sono sempre stati rialzati ed oggi hanno forse
raggiunto i l  loro l imi te f is ico rendendo
complessi ulteriori sopralzi. Inoltre questi
terrapieni stanno in piedi se l' acqua spinge
lateralmente. L' esperienza dice che nelle 200
piene degli ultimi due secoli, quando l' acqua
ha iniziato invece a sormontare, cioè a
scorrere sopra per l' aumento del livello, il
terrapieno è crollato. E il crollo di un argine maestro del Po sarebbe una catastrofe. Per questo,
utilizzando parte del finanziamento da 15 milioni di euro che lo scorso settembre la Regione ha dato ad
Aipo per rialzare gli ultimi 7 tratti di argini mantovani più bassi si è previsto di sperimentare una
"tracimazione controllata". Studiando, in sostanza, come rafforzare un tratto di argine per farlo resistere
anche al sormonto delle acque, consentendo una fuoriuscita in aree definite senza che si provochi il
crollo del terrapieno. Per questo si è costituita già una cabina di regia che comprende le regioni
Lombardia ed Emilia, Aipo ed Autorità di bacino. Per fare cosa?
Per ora si tratterebbe solo di sperimentare un argine a tenuta, ma poi si passerebbe all' applicazione,
quindi all' individuazione dei tratti "tracimabili". E la preoccupazione forte è nel Sinistra Secchia dove la
conformazione del territorio, circondato da argini ne farebbe sulla carta il luogo migliore per allagamenti
controllati.
«Sarà anche uno studio ai primi passi - dice il sindaco di San Benedetto Po Roberto Lasagna - ma
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occorre fermarlo sul nascere perché è assurdo pensare di sacrificare e rendere allagabili zone fuori
dagli argini maestri. Chi deciderà dove far tracimare? È sbagliata proprio come idea di fondo. I nostri
abati del monastero di San Benedetto spesero la loro vita per redimere queste terre dalle acque e le
difesero innalzando gli argini maestri. Si prosegua su questa strada». «Dichiarare alcuni territori come
allagabili, vorrebbe dire condannarli a morte - rincara la dose Claudio Terzi (Gonzaga) - perché
nessuna ditta si insedierebbe». «Abbiamo territori agricoli di pregio, paesi, un' economia florida -
conclude Luca Malavasi (Quistello)- non possiamo permettere che passi questo progetto.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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lo stato del piano

Sperimentazione su tre territori Due nel Mantovano

Le aree dove poter individuare tratti di argini
maestri del Po da far sormontare in caso di
piena eccezionale devono avere caratteriste
particolari, illustrate nell' unica serata pubblica
sinora sul tema, a novembre a Suzzara.
Essere "compartimentabili", cioè circondate da
argini e "svuotabili". Tre le aree possibili:
Bassa Parmense, Sinistra e Destra Secchia.
Nel caso del Sinistra Secchia, lo svuotamento
avverrebbe con la botte Villoresi (40 metri cubi
al secondo).
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